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CRONACA DELLA SCUOLA

I. Colla fine del p p anno scolastico cessò di far parte del Corpo Insegnante di questa
scuola il direttore dott. Francesco Fridrich, che passò nel permanente stato di riposo; in
questa occasione l'Ecc. I. R. Luogotenenza gli espresse la Sua Ricognizione per le
lunghe, proficue e zelanti prestazioni nell'insegnamento.
     Il dott Fridrich, che fece parte del corpo insegnante di questa Scuola fin dal 1882.
insegnò, fino alla sua nomina a direttore, con zelo e profitto le matematiche e le scienze
naturali, delle quali era cultore appassionato, sapendo interessare vivamente gli allievi a
queste discipline; nominato nel 1895 a direttore della scuola, continuò ancora per alcuni
anni ad insegnare la fisica; lo sviluppo straordinario della Scuola gli rese in seguito
impossibile di attendere all'istruzione, e si dedicò esclusivamente alle sue funzioni di
Direttore, che sbrigò con amore e prestanza facendo salire la scuola ad un'altezza mai
prima raggiunta.
     Padre amoroso dello scolaresca, seppe cattivarsi le simpatie della gioventù studiosa e
la stima ed il rispetto del corpo insegnante. Possa egli per molti e molti anni esser
conservato all'affetto della sua famiglia, e, continuando nei suoi studi prediletti, godersi
tranquillamente il ben meritato riposo.
     Cessarono pure di far parte del corpo insegnante l'emer. prof. dell'i.r. Scuola Reale inf.
di Zara Lorenzo Benevenia, che passò al Liceo provinciale femminile di Pola, l'emer. prof.
di questa scuola Maurizio Mussafia, e l'emer. prof. dell'I. R. Accademia di commercio
Michele dott. Stenta, che venne nominato i.r. ispettore scolastico distrettuale. Agli ottimi
colleghi la direzione, facendosi interprete del sentimento dell'intero corpo insegnante,
manda un cordiale saluto e l'augurio che essi possano nelle loro odierne occupazioni
trovare nuove soddisfazioni, che, instancabili lavoratori come sempre si addimostrarono,
non verranno loro certamente a mancare.
     La dirigenza interinale di quest'Istituto venne affidata al prof. Erminio Suppan (decret.
mag. N. 47597-VI del 4 luglio 1905), nominato in seguito a direttore di questa Scuola
(decr. mag. N. 42077-VI del 21 agosto 1905).
      Il corpo insegnante venne completato colle nomine dei prof. Benco Giordano (decr.
mag. N. 67367-VI del 13 ottobre 1905), Cumin Giovanni dell'I. R. Ginnasio dello Stato di
Gorizia e Sandri Alfonso (decr. mag. N. 68108-VI del 14 ottobre 1905), colla assunzione
dei supplenti Zorzini Luigi, Cerquenik Rodolfo, Furlani Vittorio e del catechista sussidiario
Don Giovanni Predonzan.
     L'assistente Edoardo Iurizza, avendo dati gli esami di abilitazione nel disegno a mano,
venne nominato assistente effettivo presso questa Scuola (decr. mag. N. 52348-VI del 3
agosta 1905), e vi vennero riconfermati i supplenti prof. Luigi Borri, Francesco Blasig,
Edoardo Pernici, e gli assistenti Guglielmo Krammer ed Emanuele Gallico (decr. mag. N.
65777-VI del 27 settembre 1905).
     Il prof. Giuseppe Zian, prodirigente della Succursale, chiese ed ottenne, per ragioni di
salute, un permesso d'assenza per la durata del primo semestre (decr. mag. N. 62982-VI
del 15 settembre 1905); la prodirigenza della Succursale venne intanto affidata al prof.
Giovanni Moro (decr. mag. N. 64679-VI del 26 settembre 1905). Infine il prof. provv. Gius.
Farolfi venne nominato docente effettivo nel triennio di prova (decr. mag. 21633-VI del 5
giugno 1906).
      Le condizioni di salute del prof. Michele Stossich, ammalato fin dalla primavera del
trascorso anno scolastico, continuarono ad esser poco buone, e gli impedirono di
riprendere quest'anno le lezioni. Verso dicembre accennarono a migliorare a tal grado, da



far nutrire le migliori speranze per l'avvenire; una sua visita fatta alla scuola, dove venne
accolto colla più viva simpatia dai colleghi, e con giubilo della scolaresca, che gli era
affezionatissima, venne a confermare viepiù queste speranze. Senonchè a capo d'anno, il
suo stato andò nuovamente peggiorando; nessuno però poteva supporre così rapida la
sua dipartita, e l'uomo ancor pieno di vigore ed energia si spense addì 7 marzo 1906.

     Michele Stossich, nato a Trieste il 10 agosto 1857, dopo avere studiato alla civica
Scuola Reale di qui e d'Innsbruck, passò all'Università d'Innsbruck e poi al Politecnico di
Vienna, dove nel 1878 ottenne l'abilitazione all'insegnamento della Storia naturale quale
materia principale, e della matematica quale materia secondaria. Fu per 6 mesi candidato
di prova presso l'I. R. Scuola Reale dello Stato in Trieste, insegnò indi al Ginnasio-Reale e
al Ginnasio dello Stato di Fiume (1878-1882), sostenendo nel 1881 nuovi esami
all'Università di Budapest, dove fu abilitato all'insegnamento della Storia naturale e della
Geografia quali materie principali nelle Scuole medie dell' Ungheria con lingua
d'insegnamento italiana. Passò poi a Trieste insegnando al Ginnasio communale, al Liceo
femminile, e, dal 1889 in poi, alla civica Scuola Reale superiore, dove la sua valida e
amorosa opera di maestro lascerà memoria imperitura.
      Ma non solo la famiglia lo piange, non solo la scuola si risente di tale perdita: anche la
scienza perdette in lui un cultore appassionato e fecondo, perchè le cure per la famiglia e
per la scuola non gli impdirono di attendere ai suoi studi prediletti.
     Fin dai suoi anni giovanili coltivò con passione la geologia e la botanica; più tardi
s'occupò più particolarmente della zoologia e sopratuuto degli Elminti, tanto da riuscire
uno dei migliori elmintologi Ebbe titoli accademici ed onorifici: fu collaboratore degli Atti
della Società Ligustica di scienze naturali, socio effettivo della Società adriatica di scienze
naturali d della Società agraria di Trieste, socio corrispondente del Museo civico di
Rovereto, della R. Accademia Petrarca di Arezzo, della R. Accademia di scienze di
Modena. Di un'attività instancabile, pubblicò suoi lavori continuamente dal 1878 al 1904 in
periodici svariati e specialmente negli atti della Società adriatica di scienze naturali di
Trieste. Oltre settanta sono le sue pubblicazioni scientifiche.
     Tale, pallidamente tratteggiata, la vita operosa del collega amatissimo.
     I funerali ebbero luogo il 10 marzo con partecipazione dei congiunti dell'estinto, delle
Autorità scolastiche preposte, di deputazioni di qualsi tutti gli Istitut medi di Trieste e
dell'Istria, di rappresentanze di Scuole popolari, di Società scientifiche, di numerossimi
amici, dell'intero corpo insegnante e di quasi tutta la scolaresca; e furono imponenti.
     Al camposanto il prof. dott. Luigi Grandi lesse il seguente discorso:
     "Il cordoglio profondo che traspare nella ineffabile sua amarezza dal volto di tutti, prova
meglio di ogni elogiante necrologia le benemerenze dell'Uomo alla cui salma facciamo
ancora per pochi istanti corona mestissima.
     Perchè più a lungo di molti altri fui collega allo Stossich, ebbi l'incarico di recargli qui il
saluto di quelli che gli furono colleghi nell'insegnamento. Doloroso privilegio e doloroso
ufficio, quando molti e amari pensieri s'accompagnano al rimpianto. Ma io dirò subito che il
veder qui raccolti i rappresentanti di tante scuole nelle quali egli gittò il seme del sapere, è
conforto; perchè nell'insegnamento egli lasciò la vita e al sacrificio lento oscuro d'ogni
giorno, che fece di sè per la scuola, veggo non negata almeno questa larga recompensa
d'affetto e di memoria. Voi tutti che m'ascoltate, sentite che dicendo sacrificio di sè non
dico parole; lo vedeste l'anno scorso, già insidiato dal male che doveva tralo al sepolcro,
lottare contro la natura, tentare di trovare nell'idealitá del dovere le forze per proseguire
nella via già da lungo iniziata. E se altro elogio io non sapessi dire, avrei già detto molto di
lui, che con tanta dottrina e tante attitudini e certamente alte e segrete aspirazioni, oltre
che nelle ricerche della vita degli esseri inferiori, negli insegnamenti che per falsa



aristocrazia s'usa chiarmar modesti e bassi, consacrò molti anni con una serietà ed
abnegazione che rivelano la tempra e la coscienza del Maestro.
     Ed ora Egli è qui; è cessato d'esistere, lui stesso lo attesta. Ci lascia però un grande
ricordo: la tenacia nel lavoro.
     Colleghi, amici, discepoli, imitiamo il suo esempio".
     II. Gli esami di ammissione alla prima classe si tennero i giorni 10 luglio e 16
settembre, quelli alle altre classi i giorni 16-19 settembre. L'ufficio divino d'inaugurazione
venne celebrato il 20 settembre, ed il giorno 21 cominciarono le lezioni regolari.
     In causa del diminuito numero di allievi inscritti nel primo corso, e dell'aumento di
iscrizioni per la classe seconda, venne chiusa la sezione E del primo corso (Succursale)
ed aperta invece una sezione D per il secondo corso (Succursale); il numero stragrande
poi di scolari inscritti nelle quinte rese indispensabile la divisione anche di questo corso in
tre sezioni anzichè in due (decr. mag. N. 65627-VI del 26 sett. 1905).
     Il 4 ottobre si festeggiò l'onomastico di S. M. l'augustisimo nostro Imperatore con un
solenne ufficio divino, al quale assistettero l'intero corpo insegnante e gli allievi cattolici
dell'Istituto.
     L'ufficio funebre in suffragio di S. M. la defunta Imperatrice Elisabetta fu celebrato
quest'anno il 18 novembre in luogo del 19, che cadeva di domenica (disp. luog. N. 34657-
VII del 14 novembre 1905)
     Il primo semestre si chiuse il 10 febbraio, ed il giorno 13 cominciò il secondo.
     Nei giorno 5 e 6 aprile il signor Edoardo Brechler, i.r. professore e ispettore speciale
per l'insegnamento del disegno a mano, ispezionò i lavori eseguiti dagli allievi della Scuola
madre e della Succursale ed espresse al direttore la sua soddisfazione per i risultati
ottenuti.
     Il 10 di maggio fu data vacanza per le solite passeggiate.
     L'insegnamento della religione cattolica fu ispezionato dal signor Commissario
vescovile M. R. dott. Carlo Mecchia i giorni 9 e 12 maggio nelle classi della Scuola madre,
il 25 maggio in quelle della Succursale.
     L'anno scolastico si chiuse il 28 giugno, il 29 si terranno gli esami di ammissione alla
prima classe, ed il 30 cominceranno gli esami orali di maturita.
     III. L'istruzione non ebbe a soffrire per le malattie dei prof. Zian e Stossich, il primo
essendo stato sostituito dai prof. Dell'Antonio e Antonaz, il secondo dal prof. supplente
Cerquenik.
Se ne resentì di quando in quando per le assenze di singoli docenti cagionate o da
indisposizioni o da altre ragioni. Così il neonominato prof. Benco potè assumere le sue
mansioni appena il primo di ottobre, essendone prima impedito per ragioni di servizio
militare.
     Il prof. supplente Blasig ebbe un permesso d'assenza di 15 giorni (decr. mag. N. 1419-
VI del 10 gennaio 1906), dovuto poi prolungare a 20 giorni, per ultimare i suoi esami di
abilitazione, dati con buonissimo successo, per i quali venne abilitato all'insegnamento
della Storia naturale, della Chimica e della Fisica; ed al supplente Furlani Vittorio venne
accordato un permesso di 10 giorni per iniziare i suoi esami. (decr. mag. N. 6560-VI del 16
febbraio 1906).
     IV. Lo stato di salute della scolaresca si matenne durante tutto l'anno soddisfacente; si
ebbero delle brevi assenze cagionatetalvolta anche da mali contagiosi manifestatisi nelle
rispettive famiglie, e poche, cagionate da mali nervosi o da altre malattie acute.
     La scuola perdette durante le vacanze un buono e bravo scolare. Graziadio Cassab,
che l'anno precedente assolse la quarta classe di questa scuola.
     Appassionatissimo per le escursioni alpine e speleologiche, intraprese il 18 agosto con
due compagni di scuola un'esplorazione nella grotta così detta del Tasso, del vicino
Carso', dove purtroppo trovò miseramente la morte.



     I condiscepoli perdettero in lui un amato compagno, i docenti un allievo cui erano
affezionatissimi.

ESAMI DI MATURITA.

Anno scololastico 1904-1905.

Sessione d'estate. Gli esami orali si tennero nei giorni 28 Guigno - 2 Luglio sotto la
presidenza del chiarissimo signor prof. Nicolò Ravalico, i.r. ispettore scolastico provinciale.
      Vi assistettero il I vivepresidente del Consiglio, onor. avv. F. Venezian, il dirigente del
Magistrato civico dott. G. Artico e l'assessore alla pubblica istruzione dott. P. Rozzo.
      Si presentarono agli esami 30 allievi regolari del VII Corso; di questi, 4 furono dichiarati
maturi con distinzione, 21 semplicemente maturi, 4 furono rimessi a ripetere l'esame in
una materia dopo le vacanze ed un candidato fu dichiarato non maturo.

      Sessione d'autunno. Le prove in iscritto furono tenute i giorni 23, 25, 26 e 27
settembre, gli esami orali nel pomeriggio dei giorni 29 e 30 settembre, sotto la presidenza
dell'illustrissimo sig. prof. Nicolò Ravalico, i.r. ispettore scolastico provinciale.
      Visi presentarono due candidati, allievi della Scuola, che dovettero sospendere
l'esame in luglio causa malattia, i quattro candidati rimessi a ripetere l'esame in una
materia dopo le vacanze, ed un candidato esterno. Tutti questi candidati vennero dichiarati
maturi, ad eccezione di uno, rimandato a nuova prova in una materia dopo 5 mesi.

      Sessione d'inverno. Venne esaminato e dichiarato maturo il candidato rimesso nella
sessione di autunno.

Candidati dichiarati maturi.

N.     Nome e               Luogo natio    Anno di   Vocazione
       Cognome                                     nascita   futura

 1   Apollonio Bortolo      Piran  o            1885      Ing. nav.
 2   Bandel Aurelio         Trieste              1884      Geometra

 3   Bautscher Virgilio*       "                    1887      Ing. mecc.
 4   Bednarz Bernardo       "                    1886      Ing. elettr.
 5   Centis Mario                "                    1888      Vita practica
 6   Civran Giuseppe        Pravisdomini  1884           "
                                        (Udine)
 7   Dejak Carlo                Pola                1886           "
 8   Dessalles d'Épinois   Trieste             1888      indeciso
      Raoul
 9   Gairinger Pietro             "                   1886      Ing. civile
10  Gaspardo Carlo         Battuglia          1885      Geometra
                                        (Gorizia)
11   Kraljevich Mirco        Pucischie         1888      Ing. civile
                                        (Dalmazia)
12   Leitemberger Oliv.    Rovereto          1884      Ing. montan.
13   Levi Arrigo                Trieste              1887      Ing. civile
14   Masutti Marcello           "                    1886           "
15   Muley Emilio               "                      1887      Professura



16   Sturli Orazio                Vienna            1887      Ing. civile
17   Widmann Guido          Corredo          1881      Ing. montan
                                          (Trentino)

18   Nordio Eugenio*         Trieste             1888      Professura
19   Pacher Mario              S. Martino       1885      Ing. civile
                                          (Lubiana)
20   Pincherle Guis.           Trieste             1887           "
       Gustavo
21   Ricamo Vittorio            "                      1885      Comercio
22   Rimaldi Rinaldi            Portole            1885      Ing. civile
23   Rizzi Girolamo            Lussinpiccolo  1887       Ing. navale
24   Sapunzachi Pericle     Fiumicello       1884       Ing. forestsale
25   Sartori Romano          Trieste             1887       Ing. industr.
26   Stanich Mario              Pola                1886       Ing. civile
27   Stenta Umberto          "                       1887      Ing. eletrr.

28   Suppan Aldo*              Trieste             1888      Ing. civile
29   Tonon Romano               "                   1886      Geometra
30   Vascotto Ettore               "                   1884      indeciso
31   Zmarich Giovanni        Laurana          1883      Veterinaria
32   Zovich Giovanni           Punta sottile   1886      Ing. meccan.
                                           (Muggia)

* maturi con distinzione.

Anno scolastico 1905-1906.

     Sessione d'estate. Furono ammessi agli esami 39 candidati, fra i quali 2 esterni.
     Vennero assegnati i seguenti termi per le prove in iscritto, che si fecero nei giorni 14-19
maggio:

Lingua italiana. Sezioni a e b:

     La natura offri all'uomo i mezzi del suo perfezionamento; ma egli dovette strapparle i
suoi segreti e domare le sue forze.

Lingua tedesca. Nella sezione a:

     1) Entwerfe das Bild eines menschlichen Lebenslaufes mit Zuhilfenahme des
memorierten Schillerischen Liedes von der Glocke.
     2) Dall'italiano in tedesco:
     I promessi sposi, fine del capitolo IV e principio del V.
Nella sezione b:
     1) Dal tedesco in italiano: Über Laokoon (Goethe, Propyläen).
     2) Des Lebens ungemischte Freude Ward keinem Irdischen zu teil. (Schiller).

Lingua francese. Nella sezione a;
     De l'usage des animaux dans la fable.
Nella sezione b:
     Éruption du Vésuve (Mad de Stael).



     Gli esami orali cominceranno il giorno 30 giugno sotto la presidenza del chiarissimo
Prof. Nicolò Ravalico, i.r. ispettore scolastico provinciale.
     Il risultato degli esami verrà pubblicato nel programma del p.v anno scolastico.


